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La nostra lista intende rivedere l’intera struttura della “MACCHINA COMUNALE” che dovrà 
essere adeguata al modello dell’azienda produttiva in grado di offrire ai cittadini servizi efficienti e moderni. 

 
  II  sseerrvviizzii  ccoommuunnaallii  

 
Vanno adeguatamente e modernamente 
meccanizzati gli uffici ed i servizi, con particolare 
riferimento a quelli tecnici, col doppio intento di 
liberare risorse umane da utilizzare per sostenere le 
attività sul territorio ed i progetti speciali nonché  di 
rendere più agevoli, rapide e snelle le procedure. 
Desideriamo rendere più immediato e trasparente il 
rapporto tra gli amministratori della cosa pubblica e 
i cittadini: tale intento non può non risultare di 
particolare interesse in un periodo in cui dalle due 
parti, si lamenta da tempo un reciproco e 
progressivo disinteresse al dialogo.  
ILLUMINAZIONE STRADALE  Potenziamento, 
ammodernamento, razionalizzazione e 
capillarizzazione della rete ai fini di una migliore 
erogazione del servizio, compatibilmente con le 
risorse finanziarie ed adeguamento in medio-lungo 
termine gli standards di arredo urbano sia nelle 
zone centrali che in quelle periferiche. 
MANUTENZIONE STRADE  
Istituzione di una seria e stabile struttura che abbia 
il compito di sorveglianza e di pronto intervento 
sulle strade comunali. Tale servizio avrà il compito 
di elaborare strategie di intervento a medio-lungo 

termine tese a mantenere la rete stradale in perfetta 
efficienza. L’affidamento dei lavori dovrà 
prevedere precise ed efficaci garanzie sui lavori 
eseguiti da parte delle ditte. 
Le opere pubbliche devono essere improntate 
alla valorizzazione dell’esistente, al 
contenimento della spesa ed al minimo impatto 
ambientale. Dovranno essere realizzate con il 
massimo della trasparenza negli incarichi, nelle 
nomine e nelle procedure di aggiudicazione degli 
appalti. 
COMMERCIO ED ARTIGIANATO  
L’amministrazione del paese dovrà tener conto di 
taluni fattori fondamentali dell’economia 
tradizionale quali il commercio e l’artigianato. Si 
rende necessario fermare il lento ma inesorabile 
processo che tende alla rarefazione e spesso alla 
scomparsa di molte tradizionali attività artigianali. 
Una necessaria scelta politica atta a frenare la 
polverizzazione degli esercizi commerciali che di 
fatto ha messo in ginocchio l’intero comparto. 
Inoltre, sarà nostro intendimento valorizzare il 
mercato settimanale degli ambulanti.

  TTrraassppaarreennzzaa  ee  ppaarrtteecciippaazziioonnee  
 
Alla luce dell’attuale situazione del Comune, è 
nostro obiettivo primario dare nuove regole nella 
conduzione Amministrativa improntate ad 
imparzialità, buona amministrazione e controllo da 
parte dei cittadini. 
Questa svolta si realizza con: 

1. Revisione dello Statuto Comunale; 
2. Istituzione dell’Albo fornitori; 
3. Istituzione fasce orarie per l’accesso, da 

parte dei cittadini, agli uffici del Comune. 
Regolamento dei diritti di accesso dei 
cittadini alle informazioni, agli atti ed ai 
documenti amministrativi; 

4. Istituzione della Consulta delle 
Associazioni; 

5. Campagne di educazione civica, d’intesa 
con il Distretto Scolastico;  

6. In riferimento al funzionamento della 
Giunta e del Consiglio Comunale, 
prevediamo l’istituzione di apposite 
riunioni di Maggioranza (prevedendo per 
quest’ultime la possibilità di inserimento di 
persone esterne con esperienze specifiche) 

7. Pubblicizzazione delle sedute e degli atti 
del Consiglio Comunale, anche attraverso 
la pubblicazione di un “Bollettino 
Comunale” o attraverso apposite 
convenzioni con la stampa locale.
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  PPoolliittiiccaa  ddii  bbiillaanncciioo  
 
Lo Stato negli ultimi anni ha emanato una serie di 
provvedimenti in materia di contenimento della 
Spesa Pubblica. Attraverso questi provvedimenti si 
è inciso negativamente sulla consistenza delle 
risorse dei Comuni, determinando una situazione di 
grave squilibrio che compromette l’esecuzione 
delle funzioni istituzionali attribuite agli enti locali, 
i quali dovranno attrezzarsi adeguatamente a far 
fronte alle proprie necessità ed a quelle dei 
cittadini.  
Per effetto dei tagli operati dallo Stato sui 
trasferimenti destinati alla gestione corrente, il 
Comune si troverà a fronteggiare una situazione 
vieppiù sempre più insidiosa per ciò che riguarda le 
sue consistenze finanziarie.  

A tal fine, si propone una politica di bilancio in tre 
tempi che prevede: 
1) Nel breve periodo un equilibrio tra entrate ed 
uscite; 
2) Nel medio periodo ottenere la razionalizzazione 
e riqualificazione della spesa; 
3)Nel medio-lungo periodo si provvederà ad 
un’attenta valutazione dell’intero patrimonio 
Comunale che,va censito e valorizzato affinché 
abbia una sua utilità economica. 
Bisogna razionalizzare la gestione del patrimonio, 
dimettendo quelle proprietà non socialmente utili. 
L’obbiettivo finale è di ottenere una drastica 
riduzione della percentuale di bilancio destinata a 
spese fisse per consentire una più ampia politica di 
investimenti ed interventi socialmente utili.

 
  VVeerrddee  ppuubbbblliiccoo,,  aammbbiieennttee  ee  qquuaalliittàà  ddeellllaa  vviittaa  

 
Molte competenze e funzioni in materia di 
ambiente, mobilità e governo del territorio 
competono agli enti locali. Per ambiente urbano si 
intende non solo quello delle grandi città italiane, 
ma anche quello dei centri minori. A tal proposito, 
appare prioritario operare su aree e settori di 
intervento in cui è massima la possibilità di una 
ricaduta positiva sull’intero sistema che, per la loro 
peculiarità, coinvolgono tutto l’ambiente urbano e 
che possono identificarsi in: 

a) Promuovere l’informazione e la sensibilizzazione 
del cittadino-utente sull’uso corretto della risorsa 
idrica e sul contenimento degli sprechi; 

b) Procedere alla ristrutturazione e manutenzione 
del sistema distributivo e di quello fognario; 
c) Realizzazione di cartografie comprendenti le 
distribuzioni di rete idrica, fognaria, metano, 
illuminazione e telefono; 
d) Valorizzazione delle aree verdi esistenti.  
Il riassetto del territorio non può, inoltre, 
prescindere da alcuni interventi-cardine ai fini di un 
deciso miglioramento della qualità della vita e della 
salute pubblica: interventi indirizzati a reprimere le 
violazioni ambientali, alcune delle quali sono 
costituite dal diffondersi, al di fuori di alcuna 
disciplina, di luoghi di discarica abusiva di 
materiale.

  AAttttiivviittàà  ssoocciiaallee  ee  ddii  ssoolliiddaarriieettàà  
 
Per quanto riguarda questo capitolo, 
intendiamo mettere in atto i seguenti punti: 
a) Attuazione del progetto per l’assistenza degli 
anziani; 
b) Puntare sui giovani perché rappresentano 
una risorsa per il paese, il nostro futuro; 

c) Prevenzione costante nel controllo del 
territorio investendo in sicurezza a tutela degli 
abitanti; 
c) Valorizzazione, con progetto specifico, del 
servizio di volontariato nella “protezione 
civile”; 
d) Sostegno alle forme associative e di 
volontariato.
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  CCuullttuurraa  ee  ssppoorrtt  
 
Nei seguenti settori proponiamo: 

1. incentivazione di attività associative 
culturali mediante patrocinio di mostre di 
pittura e di fotografia, dibattiti su temi 
specifici. Istituzione di un calendario delle 
attività promosse o sostenute dal Comune; 

2. sostegno economico ad associazioni e 
gruppi sportivi iscritti a campionati ufficiali 
per favorire la diffusione della pratica 
sportiva; 

3. definizione e modalità di gestione delle 
strutture sportive di proprietà comunale, 
favorendo l’assegnazione delle stesse alle 
società sportive operanti sul territorio; 

4. concorsi, con borse di studio, per le scuole 
del paese, ispirati a personaggi e fatti della 
storia locale; 

5. valorizzazione di tutte quelle iniziative che 
possano mettere in risalto il nostro paese in 
maniera positiva.

 
  PPrrooggrraammmmaa  ddeeii  llaavvoorrii  

 
1. Marciapiedi lato Cassano-Tortona nel tratto finale; 
2. Marciapiedi antistanti le vecchie case popolari; 
3. Sistemazione piazzale adiacente il cimitero comunale; 
4. Sistemazione ingresso e facciata esterna del cimitero comunale; 
5. Realizzazione di locali sanitari al piano terra accanto alla sede comunale per prelievi del sangue in 

convenzione con l’A.S.L.;  
6. Progetto di ripristino del sagrato della chiesa; 
7. Nuova passerella per accesso al Centro Sportivo Comunale “Broglio”; 
8. Progetto generale per l’eliminazione barriere architettoniche laddove sia necessario; 
9. Realizzazione di struttura polivalente per le attività della comunità; 
10. Progetto di sistemazione dell’Antico Borgo del Castello(acquedotto, pavimentazione). 

 
Villalvernia, 15.05.2004 


